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EducAid è una ONG riconosciuta dall’Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, che opera dal 
2000 in campo socio-educativo a livello nazionale e internazionale.

Soci fondatori sono due importanti e prestigiose realtà operanti nel 
sociale del riminese: il C.E.I.S. (Centro Educativo Italo Svizzero) 
- fondato nel 1946 dal Soccorso Operaio Svizzero, sotto la dire-
zione della pedagogista Margherita Zoebeli, e riconosciuto per le 
sue politiche di innovazione educativa e per l’inclusione scolastica 
delle bambine e dei bambini con disabilità fisica e mentale - e la 
Cooperativa Sociale “Il Millepiedi” che dal 1988 si occupa di servizi 
sociali, ricreativi ed educativi realizzando progetti in diversi ambiti: 
dalla prima infanzia ai giovani, dai minori ai disabili, dalle madri in 
difficoltà ai migranti. 

EducAid collabora stabilmente con il Dipartimento di Scienze dell’E-
ducazione dell’Università di Bologna e con il Dipartimento di Scien-
ze della Formazione, dei Beni Culturali e del Turismo dell’Università 
di Macerata, con Agenzie delle Nazioni Unite (UNICEF, OMS, UNDP, 
OCHA, ECHO), con Enti Locali e associazioni della società civile. 
Membro del COONGER - Coordinamento ONG Emilia Romagna, or-
gano regionale di coordinamento delle ONG, nel 2011 insieme ad 
AIFO (Associazione Italiana Amici di Raul Folleureau), FISH (Fede-
razione Italiana Superamento Handicap) e DPI (Disabled People’s 
International Italia onlus) ha costituito la RIDS - Rete Italiana Disabi-
lità e Sviluppo, con lo scopo di promuovere i diritti delle persone con 
disabilità anche attraverso una loro partecipazione attiva ai proget-
ti di cooperazione internazionale, conformemente al dettato della 
Convenzione ONU sui Diritti delle persone con disabilità.



In Palestina EducAid promuove i diritti e l’inclusione sociale delle persone 
con disabilità attraverso azioni volte a rafforzare la loro indipendenza ed au-
tonomia. 

Nei Territori Palestinesi le persone con disabilità, ed in particolare le donne, 
vivono una condizione fortemente stigmatizzata, tanto nella sfera familiare, 
quanto in quella sociale. 

Le sfide quotidiane che si trovano ad affrontare sono innumerevoli. In primis 
attitudini sociali negative che considerano la disabilità un tabù, portando 
all’esclusione dalla vita sociale e culturale. A questo vanno aggiunte le limi-
tate opportunità di sostentamento finanziario, il mancato accesso all’assi-
stenza legale, gli ingenti costi e le difficoltà legate all’essere disabili all’in-
terno di un duro e precario contesto politico ed economico, la presenza di 
barriere architettoniche aggravate dalla situazione di guerra, i ridotti servizi 
di qualità e la mancanza di competenze da parte dei fornitori di servizi spe-
cifici per i bisogni speciali.

Partendo da questo quadro i progetti elaborati e messi in campo da EducAid 
mirano al superamento di un approccio assistenzialista alla disabilità in fa-
vore di azioni che permettano alle persone con disabilità di essere protago-
niste della loro vita e di partecipare pienamente alla società.

Percorsi psico-sociali, conferenze sul diritto al lavoro, corsi di formazione 
professionale specifici, sportelli di job counselling, finanziamenti, know how 
per la creazione e l’avvio di imprese start-up: queste le azioni concrete che 
hanno portato in Palestina alla creazione di micro-imprese fondate e gestite 
da donne con disabilità di cui nelle pagine a seguire riportiamo le testimo-
nianze.

L’attività di EducAid in 
Palestina a favore delle 
donne con disabilità
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Perché 
affiancare 
Educaid

EducAid crede nel ruolo sociale dell’impresa, nella cooperazione e 
nel reciproco scambio tra profit e associazionismo. 

Quando il profit e l’associazionismo creano una sinergia virtuosa si 
riesce davvero a porre la persona al centro, a promuovere il rispetto 
dei diritti umani, ad ottenere opportunità di crescita sostenibile ed 
una più equa distribuzione delle risorse per le generazioni presenti e 
future, a lavorare per un’educazione per tutti in una società più coesa 
ed inclusiva che rispetti l’essere umano e il contesto in cui vive.

La  Responsabilità Sociale di Impresa (RSI)  è un mezzo concreto 
non solo per attuare politiche redistributive, ma per dare vita ad una 
nuova logica in cui il mondo profit diventa strumento di sviluppo 
autentico a 360°.

Affiancare EducAid nei progetti di empowerment economico in Pa-
lestina significa permettere alla donne con disabilità di essere pro-
tagoniste della loro vita, autrici del proprio destino e di partecipare 
ai processi decisionali attraverso attività economiche che ne garan-
tiscano l’indipendenza e il riconoscimento sociale. 

Come sostenere EducAid

•	 Erogazioni liberali deducibili dal reddito di impresa
•	 Sponsorizzazioni tecniche 
•	 Fornitura di attrezzature e ausili
•	 Acquisto di manufatti prodotti dalle micro-imprese 
	 da utilizzare quali strenne natalizie o omaggi aziendali
•	 Percorsi formativi per le imprenditrici
•	 Organizzazione di workshop
•	 Conferimento di premi per business idea/innovazione sociale
•	 Istituzione di borse di studio

EducAid si rende disponibile 
ad ideare e costruire insieme 
alle imprese interessate 
progetti di partnership ad hoc 
che rispondano alla propria 
mission e peculiarità.



Let’s start up AID 10927
is a project funded by
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Let’s
start up

Quando l’economia diventa social: inclusive business e self-employ-
ment per donne con disabilità e madri di persone con disabilità in 
Palestina.

Con il progetto Let’s Start Up 16 donne con disabilità o madri di 
bambini con disabilità, messe a dura prova dalla vita, hanno intra-
preso un percorso di empowerment che permettesse loro di con-
quistare autonomia e riconoscimento sociale attraverso il lavoro, 
valorizzando le proprie attitudini.
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Samira 
Abdat
Madre di minori con disabilità, 
ha aperto un catering 
di cucina tradizionale 
a Awarta, Nablus. 

Tutti mi hanno sempre detto che il mio 
cibo è buono, incoraggiandomi ad avviare 
un’attività di catering. Finalmente sono stata 
in grado di realizzarla grazie al progetto di 
EducAid. 

“

“

Aprendo la sua microimpresa ed 
emancipandosi, Samira ha costretto le persone 
a rispettarla. Chi una volta la additava come 
“madre dei disabili”, ora si rivolge a lei con 
considerazione, chiamandola per nome.
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Khitam 
Hassan 
Madre di un ragazzo con 
disabilità intellettiva, ha 
aperto un minimarket a Qusra, 
Nablus. 

Vivo alla periferia del villaggio e non abbiamo 
piccoli negozi di alimentari nelle vicinanze. È 
molto scomodo per noi andare in centro ogni 
volta che abbiamo bisogno di qualcosa. Così 
ho avuto l’idea di aprire un minimarket nel 
mio garage per servire il quartiere. Il negozio si 
è rivelato utile per tutti. Ora sto progettando di 
ampliare l’attività utilizzando anche lo spazio 
del retrobottega.

“

“
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Jawaher 
Samhan
Affetta da emiplegia, 
ha avviato un allevamento 
di uova biologiche a Rantis, 
Ramallah. 

Il capannone per l’allevamento era già 
costruito, ma non utilizzato. EducAid mi ha 
aiutato a ristrutturarlo ed a comprare i polli 
e le attrezzature necessarie. Ho faticato e 
lavorato sodo, ma sono orgogliosa di me stessa.

“

Per Jawaher nulla è stato facile: ha dovuto 
lottare per trovare il suo posto nella società 
da quando è nata. Ora è soddisfatta di ciò 
che ha realizzato e l’allevamento rappresenta 
una pietra miliare nel suo percorso di 
emancipazione.

“
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Amani 
Al-Zorba
Madre di un ragazzo con 
disabilità intellettiva e di una 
ragazza sempre con disabilità 
mancata durante il primo anno 
di progetto, ha avviato una 
falegnameria a Nablus. 

La prima donna falegname in Palestina! Ho 
sempre amato lavorare il legno. Prima di avere 
la possibilità di aprire la mia impresa, realizzavo 
automobili in legno con strumenti e attrezzature 
molto limitati. Ora ho quanto mi occorre per 
realizzare anche tavoli e sedie da giardino.

“

Ciò che Amani è riuscita ad ottenere - avere 
successo in un campo come la falegnameria, 
dominato dagli uomini - ha un grande 
significato simbolico per tutte le imprenditrici.

“
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Ibtisam 
Ibrahim
Madre di una ragazza con 
disabilità intellettiva, ha 
avviato un’apicoltura a Qufr 
Qalil, Nablus.

Ho più di 20 anni di esperienza nella 
produzione di miele. All’inizio avevo oltre 100 
alveari. Purtroppo la maggior parte è stata 
distrutta durante la seconda Intifada. Grazie 
al progetto ho ripreso la mia attività ed ora 
ho più di 50 clienti, inoltre con l’aiuto di mia 
figlia Ola, realizziamo prodotti di bellezza 
naturali a base di miele.

“

“
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Intisar 
Jawabra
Madre di un ragazzo con 
disabilità intellettiva, ha 
aperto un centro culturale 
con caffetteria riservato 
alle donne, ad Assira Al-
Shamaliyah, Nablus. 

Ho scelto una bella casa tradizionale, nel 
cuore del centro storico del mio villaggio per 
aprire un luogo d’incontro dove le donne 
possano riunirsi, bere tè e caffè, fumare 
narghilè e persino cantare! Per noi donne 
non era facile trovare un posto dove potere 
incontrarci. Creare un locale simile è sempre 
stato il mio sogno.

“

“
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Ghadeer 
Ya’ish
Madre di un ragazzo con 
disabilità, ha aperto un 
negozio di profumi e prodotti 
per la cura della pelle ad 
Assira Al-Shamaliyah, Nablus. 

All’inizio ho aperto un negozio per produrre e 
vendere profumi e preparati per la cura della 
pelle, ma poi ho deciso di cambiare strategia e 
ho iniziato a commercializzare i miei prodotti 
via internet. Nel frattempo, grazie alla 
Camera di Commercio, ho trovato lavoro in 
un salone di bellezza, dove faccio massaggi.

“

“
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Fotoon Abu 
Hawash
Madre di un ragazzo con 
disabilità, ha aperto una 
sartoria per il riciclo e il 
restyling di vestiti a Sebastia, 
Nablus. 

Quando ho iniziato l’attività ero determinata 
a dimostrare a tutti nel mio villaggio che mi 
sarei potuta occupare dei miei cinque figli, 
uno dei quali con disabilità, e allo stesso 
tempo gestire un’impresa, ed è quello che ho 
fatto!

“

Fotoon è un’imprenditrice intraprendente 
in tutti i sensi, ha la capacità di risolvere i 
problemi in modo intelligente, nonché la 
volontà di apprendere e migliorarsi

“
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Farial 
Hussein
Madre di una ragazza con 
disabilità fisica ed intellettiva, 
ha aperto una lavanderia a 
Shuqba, Ramallah

“Ho aperto la mia lavanderia a secco circa 
un anno fa. Nel corso di quest’anno mi sono 
costruita un nome. Sono orgogliosa di me 
stessa, soprattutto perché sono riuscita nella 
mia impresa prendendomi cura di mia figlia 
con disabilità e seguendo un master per 
ampliare le mie competenze.

“

“
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Amani 
Aza’ar
Madre di un ragazzo con 
disabilità intellettiva, ha 
aperto una cartoleria/centro 
servizi per studenti a Qabalan, 
Nablus. 

Ho intravisto l’opportunità di aprire una 
cartoleria nella zona delle scuole nel mio 
villaggio e, con il supporto di Let’s Start Up, 
l’opportunità si è trasformata in realtà. Il 
negozio sta andando bene e ho intenzione di 
aprire un’altra sede proprio vicino a casa mia.

“

Dall’apertura del suo negozio ha ampliato 
l’offerta di prodotti includendo giocattoli e 
articoli da regalo per incrementare le vendite.

“
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Amal 
Zahran 
Madre di un ragazzo con 
disabilità uditiva, ha aperto 
un parco giochi a Rantis, 
Ramallah. 

Per molto tempo lo spazio dove ora c’è il parco 
giochi, è rimasto vuoto ed inutilizzato. Io ho 
voluto attrezzarlo per creare un’area in cui i 
bambini del villaggio potessero ritrovarsi e 
divertirsi.

“

Dopo mesi di lavoro per la ristrutturazione 
dello spazio, Amal sta finalmente raccogliendo 
i frutti del suo impegno. Il parco è diventato 
un punto di riferimento per gli abitanti del 
villaggio.

“
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Giovani donne con disabilità 
uditiva. Insieme hanno fondato 
una microimpresa che opera 
nel campo della fotografia e 
dell’animazione a Ramallah. 

Avere una disabilità uditiva ci ha insegnato 
molto, ma forse la lezione più importante 
che abbiamo imparato è stata che la 
comunicazione e l’espressione artistica si 
manifestano in modi diversi. Per questo 
abbiamo chiamato la nostra impresa Talking 
hands e scelto la fotografia e l’animazione 
come forma di espressione. Finora abbiamo 
collaborato con enti ed organizzazioni locali 
ed internazionali per la produzione di video 
di sensibilizzazione e filmati educativi per i 
bambini.

“

Lara Shoman, 
Hiba Al-Masri, 
Manal Enjas, 
Ebtisam Hamayel, 
Nisreen Alqam 

“



Per informazioni e contatti:

EducAid Onlus
Via Vezia, 2 

47921 Rimini - Italia

educaid-ngo@educaid.it
www.educaid.it


